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Morti bianche. L’incidente di lunedì sera allunga la triste catena degli incidenti sul lavoro. Magistratura e ispettorato hanno aperto due inchieste
Crollo nella galleria, travolto un operaio
Pietro Tagliaferri, 58 anni, di Lozio schiacciato dal materiale caduto dalla volta del tunnel in costruzione nel Verbano
di Paolo Morandini
La piccola comunità di Lozio, quattrocento abitanti suddivi​si in altrettante frazioni, si è svegliata con le campane che suonavano a morto. Un amico di tutti, Pietro Tagliaferri, 58 anni, pochi mesi alla pensio​ne, che da qualche tempo vive​va a Piamborno con la nuova compagna, ieri nel tardo pome​riggio ha aggiunto il suo nome alla sempre, troppo lunga lista dei morti sul lavoro. Vittima lu​nedì sera di un incidente acca​duto a Omegna dove era impe​gnato nella costruzione di una galleria.

Ieri mattina presto il fratello Valentino e la cognata Claudia Fiorani, l'ex sindachessa di Lo​zio, hanno raggiunto l'ospeda​le di Verbania dove la salma è stata ricomposta dopo l'inci​dente mortale a disposizione del magistrato che ha aperto un'indagine. Dalle prime ricostruzioni dell'incidente, Tagliaferri, dipen​dente della Lauro cantieri Valsesia di Torino, era al lavoro in​sieme ad altri cinque operai in un cantiere della Gravellona Toce, intorno alle 20,15, a me​no di due ore dalla fine del tur​no alle 22.

Per cause ancora in corso di accertamento ad opera delle forze dell'ordine che si stanno occupando delle indagini, Ta​gliaferri è stato travolto dal crollo di alcune rocce, a circa novecento metri dall'ingresso del tunnel. Per Pietro Taglia​ferri, nonostante l'accorrere degli aiuti, i soccorsi sono stati inutili: l'uomo è morto sul col​po. La caduta del materiale ha sfiorato anche altri due operai, rimasti però illesi. Sull'episo​dio, oltre all'inchiesta della ma​gistratura, è stata aperta un'in​dagine dell'ispettorato del la​voro provinciale. Il magistrato di turno ha di​sposto l'esame autoptico, che non dovrebbe essere fatto pri​ma di domani, giovedì, e solo successivamente il corpo po​trà far rientro a Piamborno, do​ve l'uomo viveva con la nuova compagna Rosanna e dove si svolgerà la funzione funebre e la tumulazione. Originario di Laveno, Pietro Tagliaferri nonostante vivesse a Piancogno era spesso in paese per far visi​ta al fratello Valentino, l'unico dei quattro fratelli residente nel paese origine. Maria, la so​rella, vive infatti a Malegno, e Giovanni, l'altro fratello, risie​de invece in Val Susa, in pro​vincia di Torino. Pietro Tagliaferri era ancora molto conosciuto e ben voluto a Lozio dai tanti amici e cono​scenti, e la notizia della trage​dia avvenuta in Piemonte ha scosso davvero tutti nella pic​cola comunità. Ora l'attesa per il ritorno della salma dell'enne​simo camuno morto in un lavo​ro fuori provincia, come già troppe volte 'è accaduto negli ultimi tempi.
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Una tragica serie. A metà giugno il decesso di due operai, di Pisogne e di Darfo
La Valcamonica sotto shock: terzo decesso in tre settimane
Tre incidenti sul lavoro morta​li nel giro di tre settimane. La scomparsa di Pietro Tagliafer​ri si va ad aggiungere alle altre due avvenute di recente, quel​la dell'operaio pisognese Ange​lo Tignonsini di 52 anni, mor​to lo scorso 15 giugno, e quella di Celestino Nonelli, l'operaio 53enne di Darfo morto lo scor​so 17 giugno. Tignonsini lune​dì 15 giugno, mentre stava scaricando un mezzo pesante in una ditta di Costa Volpino, è stato travolto e ucciso sul colpo da una grossa trave di ferro. Tignonsini ha lasciato nel dolo​re la moglie Natalina Guerini insieme a Fabio, quindici anni, e Sevda, di otto anni, l'anzia​na mamma Marta Gamba Gi​gola e la sorella Giacomina. Due giorni dopo la scomparsa di Tignonsini, a pochi chilome​tri di distanza a Sovere, Celesti​no Nonelli la nuova vittima del lavoro. Il darfense, da anni dipendente della Società di manutenzioni industriali e la​vorazioni elettromeccaniche di Piancamuno, stava facendo manutenzioni in uno stabili​mento di Sovere, quando è sta​to schiacciato da una trave di ferro e cemento che stava mo​vimentando con un carropon​te all'interno di una azienda metallurgica.
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L’incidente
Pietro morto a pochi mesi dalla pensione
Il pezzo di volta della galleria l'ha travolto in pieno, uccidendolo sul colpo, a nulla sono serviti i soccorsi prestati velocemente dai colleghi e poi dal personale del 188. Pietro Tagliaferri è spirato poco dopo le 20 sotto la galleria della circonvallazione di Omegna, in provincia di Verbania: 1250 metri di lunghezza, di cui 900 già scavati. 

Tagliaferri, dipendente della Lauro di Torino era alla guida di un escavatore quando per raccogliere un tubo che si era staccato nel corso dei lavori di realizzazione della copertura è sceso dal mezzo; all'improvviso il crollo del materiale, un misto di pietre e cemento che l'ha colpito in pieno. I colleghi hanno dato subito l'allarme, ma l'operaio camuno è apparso subito in condizioni disperate e pochi attimi dopo è deceduto. 
La procura di Verbania ha aperto una inchiesta in attesa dell'autopsia che si terrà forse domani. Tagliaferri aveva ancora pochi mesi di lavoro, poi sarebbe andato in pensione dopo una vita di duro lavoro, come ha ricordato ieri il fratello a Omegna.
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La denuncia
Il sindacato: serve far crescere una «cultura della sicurezza»
di Paolo Morandini
Se tutti sono nel lutto e nel do​lore per la morte di Pietro Ta​gliaferri, la voce delle organiz​zazioni sindacali aggiunge al dolore la denuncia. «Un'altra vita umana è stata spezzata, un'altra famiglia si trova a piangere un congiunto che aveva lasciato la propria casa, come fanno tanti camuni ogni giorno ‑ ricorda Domenico Ghirardi, segretario com​prensoriale della Cgil ‑ lavora​tori pendolari che mettono le proprie braccia al servizio del​le imprese. Ma le conseguen​ze, purtroppo, finiscono sempre per scaricarsi sull'anello più debole della catena. I richiami al valore della vita, al ri​spetto della persona, al fatto di ritenere i soldi spesi per la sicu​rezza non un costo bensì un in​vestimento, durano forse lo spazio di tempo per dare l'estremo saluto a chi perde la vita. Il giorno dopo, purtrop​po, tutto continua come prima e la famiglia rimane sola col proprio dolore». Servirebbe ricostruire un sen​so di responsabilità, è l'invito di Ghirardi, che permetta di le​giferare e di governare con effi​cacia e con tanto buon senso: la politica con la «P» maiusco​la si costruisce se rimettiamo al centro il valore del lavoro e della vita delle persone. Infine la Confederazione ita​liana sindacati dei lavoratori di Vallecamonica‑Sebino ricorda «l'ennesimo incidente mor​tale per un operaio camuno dell'edilizia, che per sostenere la famiglia era costretto a lavo​rare fuori dalla Vallecamoni​ca». Appresa la tragica notizia, Francesco Diomaiuta, segreta​rio generale del sindacato loca​le, ha dichiarato: « Il nostro pri​mo pensiero va alla famiglia, cui esprimiamo il nostro cor​doglio. Ma altrettanto impor​tante in queste ore è per noi sottolineare e ribadire la de​nuncia della necessità che ci si attivi per la diffusione di una cultura della sicurezza, spesso sottovalutata, che garantisca ai lavoratori di lavorare per vi​vere e non per morire».
PAGE  
1

